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Carissime lettrici e lettori de “La Patrona 

-
mo accompagnati dal Vangelo di san Marco, il 

di Gesù come Figlio di Dio. Quindi, non un poli-
tico o un sindacalista, non un ideologo, non un 

noi potessimo recuperare la nostra identità e 

per mezzo della sua 
2 Cor 8,9). 

sant’Agostino, senza 
timore di sembrare esa-

Discorso 371). Pa-
radossalmente e incredibilmente Dio ha così 

-
tato di ‘estorcergli’ con il peccato originale: 

Gn 3,5). Solo un grande 

-
te se stesso. Allora l’anno liturgico che si apre 

-

-

mèta che è la comunione nell’amore Trinitario, 

1 
Gv -

-
dire il mistero dell’Incarnazione, che la liturgia 

-

rie di testi biblici che ci ricordano prima di tutto 

certezza di sapere che Dio è con noi – “Emma-
Mt Ap 21,3) - ed è e sarà sempre 

per noi. In altre parole, che Egli ci ha pensato 
dall’eternità e continua sempre a pensare a noi, 
anche se noi, distratti come siamo da tante 
cose, lo dimentichiamo. Questa constatazione 

-
al Is 

che permetta a Dio di giungere al cuore dell’uo-

essere rimossi tutti gli ostacoli costituiti dai 
nostri peccati di egoismo, di spreco dei doni 

-
re su tutti e su tutto, permettendo così a Dio 

Ez 11,19; 36,26), un cuore che 
pulsa con il ritmo dell’amore. Prendendo così 

1 Cor 13,4) 

-

scanditi dall’orologio e dalle logiche opportu-

non si aspetta niente, ma sempre dona. 

il nostro rapporto con il Signore. Alla dottrina 

-

Signore le disse: “’Figliuola, pensa a me: se lo 
farai, io penserò subito a te’

-

Cer-

Il mistero dell’Incarnazione: 
Dio pensa a noi e noi a chi

e a che cosa pensiamo?
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ca solo di pensare a me e di comprendermi, 

S. Caterina 
da Siena, Siena 1978, Lib. I, Cap. X, § 97, p. 110). 
Quale monito per l’uomo di oggi, ma soprattut-

-

illusioni che sistematicamente deludono, non 

Ger 2,13). Nel nostro assillo di pensare sempre e 
l’ombelico del 

mondo -
sare a Colui che da sempre ha cura di noi. Per-

assolutamente essere solleciti di noi, ma solo 

-

-
-

‘Perché vi preoccupate? Lasciate 
fare alla Provvidenza divina: quando più avete 
paura, essa ha sempre gli occhi sopra di voi, 
e non smette mai di provvedere alla vostra 
salute’ S. Caterina da 
Siena … -

di meditare le seguenti parole del Signore che 
ci riportano ad un sano realismo e ci permetto-
no di riabbracciarci con la serenità, nonostan-

-

Mt 

a renderci conto che tutti abbiamo dei proble-
-

da mulo - continuiamo a pensare e a ricorrere a 
tutti e a tutto, eccetto che a Dio, ci ricordiamo 
e ricorriamo a tutti e a tutto, meno che a Colui 

Fil 

-

-
Col 3,5), 

e in modo particolare oggi, il culto della nostra 
-

mata con tanti ‘like’, ricercata e adulata. Tutto 

siamo stati creati e siamo immagine di Dio, e 

sempre tutto con una semplice certezza: “Tut-
Diario di un curato di 

campagna). 

gli altri, il creato, recuperando così il senso più 

-

nelle persone e nelle situazioni che sembrano 

Salmista: “Signore, non si inorgoglisce il mio 
-

Io sono tranquillo e sereno come 
bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un 
bimbo svezzato è l’anima mia Sal 130). A tutti gli 
auguri e la mia preghiera per un anno di cresci-
ta spirituale, pensando a Colui che continua-

nel Suo cuore.
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